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954 William Grandi  
,A�LETTERATURA�PER�L�INFANZIA�NELLE�RIFLESSIONI�DI�-ARIA�-ONTESSORI��TRACCE�DI�
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Media education 
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LITATIVA��

1180 Giuseppe C. Pillera  
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Valutazione e ricerca empirica 
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PI�DELLA�PANDEMIA��UNA�RICERCA�SUL�CAMPO�IN�3ARDEGNA�
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Ricerca con e per la scuola 
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1252 Luca Refrigeri  
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1269 Amalia Lavinia Rizzo  
,�INSEGNAMENTO�DELLO�STRUMENTO�MUSICALE�NELLA�DIDATTICA�INCLUSIVA��5NA�RI
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1279 Michela Schenetti  
2ICERCA�FORMAZIONE�E�DIDATTICA�ALL�APERTO�

1287 Giuseppe Zanniello  
.UOVE�PROSPETTIVE�PER�LA�RICERCA�DIDATTICA�
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Educazione motoria e sportiva 
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,�INSEGNAMENTO� DELLE� COMPETENZE� MOTORIE� ATTRAVERSO� MEDIAZIONI� E� CONTESTI�
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1320 Antonio Borgogni  
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,�ALLENATORE�SOCRATICO�
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$AL�CONTATTO�AL�CONSENSO��!DOLESCENTI�E�NATURA�

1387 Sara Bornatici  
Green generation?�#ONDIVIDERE�SIGNIFICATI��!DOLESCENTI��EDUCAZIONE��SOSTENI
BILITÍ�

1395 Michele Cagol  
2IFLESSIONI�PER�UNA�PEDAGOGIA�DELL�ECOLOGIA��SOSTENIBILITÍ��RELAZIONE��RESPONSA
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1403 Gabriella Calvano  
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1410 Gina Chianese  
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SUL�CONTRIBUTO�DELL�EDUCAZIONE�NELLE�MUTATE�POLITICHE�DI�WELFARE�

1490 Matteo Cornacchia  
2IGENERARE�BENI�COMUNI��IL�VALORE�EDUCATIVO�DELLA�PARTECIPAZIONE�

1498 Giancarlo Costabile  
5NA�PEDAGOGIA�DELL�ANTIMAFIA�COME�RITERRITORIALIZZAZIONE�EDUCATIVA��PER�UNA�
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Professioni educative e pedagogiche: i nuovi sviluppi 
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!TTEGGIAMENTO�EMPATICO�E�BENESSERE�PROFESSIONALE�NEL�TEMPO�DELLA�0ANDEMIA�
DA�3!23#O6���UNO�STUDIO�QUANTITATIVO�OSSERVAZIONALE�TRA�GLI�STUDENTI�DI�
INFERMIERISTICA�DELL�5NIVERSITÍ�DI�0ADOVA�
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23.5 
Costruire uno sguardo di ricerca:  

una direzione per la formazione del professionista educativo  
di secondo livello?  

 
Maria Benedetta Gambacorti-Passerini 
2ICERCATRICE��5NIVERSITÍ�DEGLI�3TUDI�DI�-ILANO"ICOCCA�

MARIA�GAMBACORTI UNIMIB�IT�
 
 
 

1. Lavorare in educazione a un secondo livello: traiettorie di azione e sfide 
formative 
 

Pensare a un secondo livello del lavoro educativo (Mancaniello, 2011) si-
gnifica puntare l’attenzione sulle numerose e molteplici componenti che 
sostengono il lavoro dei professionisti e dei servizi, che non si esauriscono 
nell’azione direttamente volta ai destinatari dei progetti e degli interventi 
educativi. 

In questo senso, va riconosciuto che l’agire educativo non è racchiuso 
solamente nel concreto svolgersi dell’esperienza educativa con gli/le edu-
candi/e, ma un secondo livello di azione è presente e necessario per la buona 
riuscita del lavoro di educatori ed educatrici (Galimberti, Gambacorti-Pas-
serini, Palmieri, 2018). 

Possiamo riferirci a uno scenario davvero ampio di direzioni e traiettorie 
che tematizzano il secondo livello dell’educazione (Cerrocchi, Dozza, 
2020), nel suo essere sostegno e volano per la concreta implementazione 
dell’azione educativa. Proviamo, dunque, a ripercorrere alcune di queste 
possibili funzioni (Gambacorti-Passerini, 2019), certi di non esaurirle nelle 
prossime righe: innanzitutto il coordinamento pedagogico, che consente 
di costruire la direzione e l’impronta educativa di interi servizi, progetti, 
gruppi di lavoro; la progettazione complessa, rivolta alla stesura di linee di 
indirizzo progettuale educativo per creare e innovare servizi e proposte a li-
vello locale, nazionale e internazionale; la supervisione e la consulenza pe-
dagogica, che consentono di prendersi cura del lavoro educativo di singoli 
e gruppi, andando a rafforzare e tematizzare le competenze educative; il la-
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voro di formazione continua ed aggiornamento di ogni professione forma-
tiva; le attività di valutazione di interventi, progetti, servizi educativi; 
l’azione di ricerca, volta ad elaborare sapere e riflessione pedagogici a partire 
dalle concrete esperienze educative. 

Ecco, quindi, che lavorare in educazione a un secondo livello può com-
prendere una davvero vasta possibilità di azioni, traiettorie e funzioni, ren-
dendo complesso e sfaccettato il profilo professionale chiamato a svolgerle.  

A livello legislativo, la definizione adottata per designare una tale figura 
professionale è quella di “pedagogista”, racchiudendo in tale termine le di-
verse funzioni che abbiamo ora richiamato: quanto attualmente definito 
sul piano normativo è contenuto nella proposta di legge Iori n. 2656, $I
SCIPLINA�DELLE�PROFESSIONI�DI�EDUCATORE�E�DI�PEDAGOGISTA, che è stata presentata 
alla Camera dei deputati il 7 ottobre 2014 e approvata il 21 giugno 2016, 
trasmessa al Senato il 22 giugno 2016 come disegno di legge n. 2443 (testo 
unico Iori-Binetti), $ISCIPLINA�DELLE�PROFESSIONI�DI�EDUCATORE�PROFESSIONALE�SOCIO
PEDAGOGICO��EDUCATORE�PROFESSIONALE�SOCIOSANITARIO�E�PEDAGOGISTA, e condensata 
nei commi 594°-601° dell’art. 1 della legge 205/2017.  

Gli sforzi legislativi recenti appena ricordati sembrano, quindi, delineare 
uno sforzo nazionale volto alla tematizzazione di profili professionali non 
“improvvisati” e costruiti solo sulla base di un apprendimento esperienziale 
sul luogo di lavoro (Iori, 2018).  

Rispetto a quanto abbiamo scritto relativamente al secondo livello del-
l’educazione, la questione formativa si rivela di cruciale importanza e risulta 
caratterizzata da un’elevata complessità. Infatti, è necessario interrogarsi in-
torno alla questione che riguarda il come poter agire per costruire solide 
competenze professionali per un profilo che può essere impegnato a rico-
prire funzioni diversificate e ampie come quelle poco sopra ricordate. 

Provando a iniziare a tratteggiare qualche possibilità di pensiero, pos-
siamo ragionare su come le diverse traiettorie di azione del secondo livello 
dell’educazione sembrano tutte chiamare in causa la capacità di leggere e 
orientare le pratiche educative sulla base delle conoscenze apprese, facendo 
dialogare i riferimenti teorici ed epistemologici con le concrete esperienze 
(Gambacorti-Passerini, 2020). In questo senso, per costruire e adottare uno 
sguardo di secondo livello, sembra essere importante lo sviluppo della ca-
pacità di significare le azioni nei contesti educativi (Oggionni, 2013), 
agendo su esse una riflessione pedagogica e accompagnando a una tale abi-
tudine riflessiva anche gli educatori e le educatrici. 
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Come agire a livello formativo, dunque, per formare un tale sguardo? 
Proseguiamo la nostra trattazione lungo questo interrogativo. 
 
 

2. Sviluppare una postura di ricerca: una competenza trasversale? 
 

Sviluppare una riflessione intorno alla formazione del professionista di se-
condo livello implica, seguendo quanto abbiamo scritto, ragionare su come 
allenare negli studenti e nelle studentesse una postura che consenta loro di 
osservare e interrogare con curiosità le pratiche educative nei contesti, illu-
minandole con una riflessione teorica ed epistemologica in grado di pro-
blematizzarle, interrogarle e renderle oggetto di pensiero. 

In questo senso, tali competenze sembrano ricondurre alla centratura 
sullo sviluppo di uno sguardo di ricerca, quale competenza nel tematizzare 
l’agire educativo come materiale di partenza per una continua ricerca volta 
ad elaborare traiettorie di azione rispetto ai problemi della pratica educativa 
(Mortari, 2009). 

Qualsiasi sia la funzione esercitata e richiesta a un secondo livello del-
l’educazione, infatti, saper adottare una postura di ricerca sembra poter es-
sere una competenza (Kostoulas et al., 2019) che si rivela cruciale e 
trasversale a qualsiasi traiettoria di azione. 

Intendiamo, quindi, la ricerca quale atteggiamento attraverso cui un/a 
professionista è in grado di abitare servizi e contesti mettendo in atto un 
agire euristico, critico e capace di una progettualità trasformativa rispetto 
al lavoro educativo (Dedering, 2018) e al modo in cui esso viene pensato, 
organizzato, svolto e valutato all’interno dei servizi (Gambacorti-Passerini, 
2020). Si pensa a una postura di ricerca quale possibilità mossa da una cu-
riosità (Mantovani, 1998) volta a interrogare le concrete esperienze educa-
tive per elaborare sapere e prospettive di azione a partire da esse. Come 
scrive Bove, infatti, “i ricercatori che studiano una situazione affondano le 
loro mani nella parte più sotterranea, oltrepassando quello strato di terreno 
più superficiale che sovrasta la parte ‘paludosa’ della pratica professionale” 
(Bove, 2009, pp. 29-30). 

Fondamentale, seguendo questa direzione, risulta la capacità di svilup-
pare una solida competenza nel sapersi riferire a quadri epistemologici chiari 
e definiti rispetto a come problematizzare e interrogare la pratica educativa 
attraverso uno sguardo di ricerca quale quello tratteggiato. In questo modo, 
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risulta possibile esercitare uno sguardo per costruire, orientare e innovare i 
servizi e gli interventi educativi che non smarrisca la specificità e la centra-
tura pedagogica, così facilmente confondibile con il focus di altre discipline 
e saperi (Gambacorti-Passerini, 2020; Palma, 2017). 

All’interno di una tale cornice di pensiero, il Corso di Laurea Magistrale 
in Scienze Pedagogiche (LM-85) dell’Università di Milano-Bicocca, sin 
dalla sua costituzione nell’anno accademico 2008-2009, ha cercato di ra-
gionare su modalità didattiche e formative per costruire negli studenti e 
nelle studentesse un’abitudine alla postura riflessiva e euristica. 

Dunque la ricerca è stata tematizzata non solo in un insegnamento ad 
essa dedicato ma anche e soprattutto come dimensione trasversale nei vari 
corsi e centrale per le attività di tirocinio. In questo senso, la tensione del 
Corso di Laurea tra il 2008 ed oggi, anche in riferimento agli importanti 
cambiamenti legislativi relativi alle professioni educative recentemente av-
venuti, ha continuato a mantenere un’attenzione specifica sulla formazione 
alla ricerca, andando a ripensare e rivedere puntigliosamente e costante-
mente l’offerta, le modalità didattiche degli insegnamenti e il percorso di 
tirocinio (Galimberti et al., 2015). 

Il presente contributo, in particolare, andrà ora a focalizzarsi su quanto 
il gruppo di lavoro costituitosi intorno all’insegnamento di “Consulenza 
nel Disagio Educativo: Teorie e Pratiche” ha negli anni proposto quale stra-
tegia formativa per sviluppare una postura di ricerca nei futuri professionisti 
educativi di secondo livello. Il gruppo di ricerca promosso dalla Prof.ssa 
Palmieri, infatti, ha maturato una lunga e articolata riflessione intorno al 
lavoro di azione pedagogica consulenziale sul disagio educativo (Palmieri, 
2012; Gambacorti-Passerini, 2020), tematizzando anche uno specifico per-
corso formativo rivolto in aula a studenti e studentesse. 

Addentriamoci, quindi, nel ripercorrimento delle idee e degli assunti 
epistemologici e metodologici che costituiscono le fondamenta di una sfida 
formativa intorno alla costruzione di uno sguardo di ricerca che si caratte-
rizzi quale competenza cruciale per un lavoro educativo di secondo livello. 
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3. Traiettorie formative all’interno dell’Insegnamento di “Consulenza nel 
Disagio Educativo: Teorie e Pratiche” 
 

All’interno dell’Insegnamento di “Consulenza nel Disagio Educativo: Teorie 
e Pratiche”, per la cui conduzione l’autrice del presente scritto è subentrata 
alla Prof.ssa Palmieri a partire dall’a.a. 2019-2020, la consulenza pedagogica 
viene proposta secondo il modello consulenziale di processo proposto da 
Schein (1992) e, dunque, come percorso in cui il consulente accompagna 
il/i consultante/i in un percorso co-costruito, in cui non vi è un’erogazione 
di saperi e soluzioni precostituite ai problemi portati. All’interno di questa 
cornice, specifica attenzione viene dedicata al tematizzare che la specificità 
pedagogica di una consulenza risiede nell’obiettivo di sviluppare e rafforzare 
le competenze educative di chi richiede l’intervento (Palma, 2017). 

Inoltre, si sottolinea come, per orientare un lavoro consulenziale peda-
gogico, sia fondamentale la capacità di riferirsi chiaramente a quadri teorici 
ed epistemologici attraverso cui leggere e significare gli eventi educativi og-
getto della consulenza. Questo, in relazione al concetto di disagio educativo, 
focus specifico dell’insegnamento, risulta cruciale per poter pensare un mo-
dello di consulenza pedagogica che, per rispettare la complessità e la pro-
blematicità degli eventi didattico-educativi e del disagio (Palmieri, 2012; 
Gambacorti-Passerini, 2020), scommette sulla possibilità di integrare anche 
prospettive teorico-metodologiche eterogenee che afferiscono a tradizioni 
di ricerca educativa differenti, in un’ottica di INCLUSIVE�APPROACH�(Fook, 
2002). 

Seguendo questa direzione, la postura del consulente viene mostrata 
quale atteggiamento di ricerca capace di interrogare quanto portato sulla 
scena dai consultanti riferendosi chiaramente a delle cornici teoriche grazie 
a cui proporre alcune possibilità di riflessione e pensiero pedagogico: all’in-
terno delle lezioni vengono presentate in particolare due famiglie di ap-
procci, quelli riflessivi e quelli socio-materiali (Gambacorti-Passerini, 2020; 
Ferrante, 2016). 

Gli studenti vengono invitati a sperimentarsi entro questo quadro rela-
tivo al come pensare e ipotizzare la consulenza attraverso un caso: viene in-
fatti presentata una scena, portata da una ipotetica èquipe educativa come 
materiale di lavoro per una consulenza pedagogica, la cui progettazione 
viene richiesta ai partecipanti delle lezioni. 

Suddivisi a gruppi, gli studenti sono invitati a predisporre un intervento 
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consulenziale a partire dalla scena presentata, riferendosi agli approcci socio-
materiali o a quelli riflessivi. In questo modo, la progettazione concreta 
della consulenza si misura anche con la cornice teorica entro cui costruirla 
e rendere conto delle scelte operative. Al termine delle due lezioni dedicate 
al lavoro di gruppo, proposto anche nell’ottica di offrire agli studenti una 
formazione a quella dimensione di costruzione del sapere che Wenger 
(1999) definisce come “comunità di pratiche”, quanto progettato da ogni 
èquipe viene presentato in plenaria e discusso. 

In questo modo, ogni studente ha modo di sperimentare i contenuti 
teorici proposti nel corso in un percorso di applicazione degli stessi attra-
verso un lavoro di progettazione consulenziale su una situazione concreta, 
nella dimensione del lavoro di gruppo finalizzata a mettere in atto uno 
sguardo di ricerca e curiosa interrogazione di una scena educativa. 

Interessanti risultano, per provare a tracciare alcuni pensieri conclusivi, 
due FEEDBACK raccolti dagli studenti al termine del corso nell’edizione 
dell’a.a. 2020-2021, che consentono di tematizzare i loro guadagni forma-
tivi rispetto alla costruzione di uno sguardo di ricerca intorno al concetto 
di disagio e al lavoro di gruppo. Scrive una studentessa: “All’inizio ‘disagio’ 
era una parola scomoda, quasi intrusa, dai colori faticosi, pervadente le no-
stre vite, che mi/ci riguarda. Alla fine è diventata una ‘parola-sorella’ e ‘pa-
rola-baule’ che porta con sè una forte complessità dai colori intensi e 
contrastanti, che attraversa soglie e frontiere, che viaggia, ma che desidera 
anche stare, sostare per ritrovare un senso di sè nel mondo”. 

In questo senso, le parole della studentessa rimandano alla sperimenta-
zione di una postura di ricerca rispetto al termine “disagio”, che ha permesso 
di intravederne sfumature e significati altri, anche rispetto a una possibile 
tematizzazione pedagogica. 

Scrive inoltre uno studente: “Rispetto ai lavori di gruppo… li ho trovati 
faticosi quanto utili e intimamente legati alla professione del pedagogista 
che sia consulente, supervisore, formatore o coordinatore. Quella postura 
di ricerca che mi pare poter rilevare essere in crescita nel mio modo di pen-
sare”. 

Ecco che da questa breve scrittura l’accento appare posto sulla comples-
sità insita nel lavorare in gruppo che, proprio in virtù della formazione a 
uno sguardo di secondo livello in educazione, sembra essere saldamente in-
trecciata alla costruzione di una postura di ricerca per interrogare le polie-
driche sfaccettature che tale professione richiede. 
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